[image: image1.png]2 B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 70 del 22 gennaio  2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1094 ‘Istituzione presso l’Ufficio del Difensore civico di un servizio di tutela dei cittadini “generosi” dalle richieste di offerte da parte di Associazioni “inesistenti”’, presentata dalla Consigliera Cotto.

L’interrogazione nasce per sensibilizzare le Istituzioni affinché si attivino attraverso iniziative di informativa ai cittadini per  tutelarli dal proliferare, soprattutto nei periodi natalizi e non solo, di richieste di contributi sia attraverso  bollettini postali che per le strade, da parte di varie associazioni, constatato che non sempre i cittadini sono in grado di accertare la veridicità delle iniziative proposte.

L’Assessore sottolinea che l‘interrogazione mette in evidenzia quella che è un’attenzione molto puntuale sulla difesa dei diritti dei cittadini e, considerato  che questo è un argomento che riguarda l’ambito regionale in modo generico, ha valutato tuttavia  condivisibile l’impegno di formalizzare una informativa nei confronti dei cittadini. Ha  precisato inoltre che il tema trattato non vede la possibilità di intervento della Regione Piemonte attraverso un atto amministrativo, ma può trovare un’azione positiva attraverso una  informativa e riprendendo azioni già svolte nel passato.

L’interrogante ha chiesto maggiore chiarezza in ordine a chi dovrà intraprendere questa azione di prevenzione, nello specifico se sarà svolta dalla Giunta o dal Consiglio regionale, sottolineando che già in passato erano state attivate iniziative con l’UNICRI (United Nations Interregional Crime and Justice Research Institute -organismo di ricerca in materia di prevenzione del crimine e dell’amministrazione della giustizia), la Prefettura di Torino, ecc. per  “una generosità intelligente”. Inoltre è stato chiesto se si procederà attraverso l’istituzione di un numero verde o se invece verrà  investito il difensore civico relativamente a questo compito di informazione.

L’Assessore ha sottolineato che formalmente l’impegno che la Giunta può prendere oggi è quello di avviare una campagna di sensibilizzazione e di informazione. Per quanto attiene invece la possibilità di aggiungere ulteriori competenze al Difensore Civico bisognerà raccordarsi con il Consiglio regionale.   

Esame  PDCR n. 247   “Articolo 132, comma 2 della Costituzione: Parere in ordine al Distacco del Comune di Noasca dalla Regione Piemonte”, presentato dalla Giunta regionale.

La proposta di deliberazione illustrata dall’Assessore agli Enti locali esprime parere negativo al distacco del Comune di Noasca dalla Regione Piemonte. 

In merito alle premesse relative al distacco del Comune di Noasca dalla Regione Piemonte che inducono all’espressione del parere negativo, si è aperto  il dibattito in Commissione dal quale sono emerse le seguenti questioni e richieste di chiarimenti:

· Insufficienza delle motivazioni che negano il distacco dalla Regione Piemonte del Comune di Noasca. 

· Carenza nelle azioni della Regione Piemonte di  fronte al disagio espresso dai cittadini di questo comune.

· Peculiarità  della collocazione del comune all’interno del Parco  Nazionale del Gran Paradiso che porta aggravi economici  ai cittadini.

· Incentivazioni e benefici per i cittadini di Noasca inferiori a quelli dei  comuni situati all’interno del Parco ma appartenenti alla Valle d’Aosta.

· Richiesta di chiarimenti in ordine al rinvio, contenuto nel  dispositivo della deliberazione, allo schema di disegno di legge costituzionale.

· Richiesta  da parte di Consiglieri della maggioranza, nonostante la condivisione in merito all’espressione del parere negativo in ordine al distacco dalla Regione Piemonte del Comune di Noasca,  di procedere con risposte concrete alle esigenze manifestate dagli abitanti di questa realtà piemontese.    

In ordine ai chiarimenti chiesti sul rinvio allo schema di disegno di legge costituzionale, gli Uffici della Giunta hanno specificato che l’art. 132,  comma 2 della Costituzione prevede tra l’altro che si possa, con l’approvazione della maggioranza della  popolazione del Comune interessato  espressa mediante referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali, consentire che il comune che ne ha fatto richiesta sia staccato da una Regione ed aggregato ad un’altra. Viene in merito precisato che la Corte Costituzionale  con Sentenza n. 334 del 2004 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 42, secondo comma delle legge 25 maggio 1970, n, 352 (Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo) che prevedeva un procedimento molto più aggravato, in quanto prescriveva che la richiesta di referendum fosse corredata oltre che delle deliberazioni, identiche nell’oggetto, rispettivamente dei consigli provinciali e dei consigli comunali delle Province e dei Comuni di cui si propone il distacco – anche delle deliberazioni, identiche nell’oggetto, «di tanti consigli provinciali o di tanti consigli comunali che rappresentino almeno un terzo della restante popolazione della regione dalla quale è proposto il distacco delle province o dei comuni predetti» e «di tanti consigli provinciali o di tanti consigli comunali che rappresentino almeno un terzo della popolazione della regione alla quale si propone che le province o i comuni siano aggregati».
Per quanto attiene il caso specifico,  come peraltro già fatto in occasione della richiesta di distacco del Comune di Lamon dalla Regione Veneto  e di aggregazione al Trentino Alto Adige,  il Governo ha predisposto uno schema di  disegno di legge costituzionale, in quanto a seguito dell’eventuale aggregazione alla Regione Valle d’Aosta si andrebbe  ad incidere su uno Statuto regionale  speciale, che essendo stato approvato con legge costituzionale, può essere modificato solo con norma di pari rango. 

Al termine del dibattito il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione.

La votazione ha il seguente esito: 

Hanno espresso voto favorevole i seguenti Gruppi Consiliari: D.S., DL-La Margherita, Partito della Rif. Comunista Sinistra Europea, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione, Italia dei Valori con di Pietro, S.D.I.

Hanno espresso voto contrario i seguenti Gruppi Consiliari: F.I., L.N. Piemont-Padania.

La PDCR è stata licenziata a maggioranza. 

Il testo così come licenziato dalla Commissione verrà trasmesso all’Aula per l’eventuale approvazione finale.

Espressione del parere consultivo in merito al DDL n. 380 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009”, presentato dalla Giunta regionale.

In ordine all’espressione del parere in oggetto, l’Assessore con delega alla Polizia Locale ha proceduto all’illustrazione dei   capitoli   di competenza della Commissione.  

Vengono rinviate alla prossima seduta di Commissione le materie relative agli Affari Istituzionali, Enti locali, Pari Opportunità.
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